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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-31) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Ge-
sù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: 
«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tomma-
so. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le 
mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 
mio fianco; e non essere incredulo, ma cre-
dente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signo-
re e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi 
hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che 
non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti 
perché crediate che Gesù è il Cristo, il Fi-
glio di Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome.   

NON ESSERE INCREDULO 



Porte chiuse, tristezza, paura di 
presentarsi davanti alla gente, 
è il risultato della prima pa-

squa, quel Gesù che li aveva 
affascinati è finito sulla croce, 
non ne potevano più, e stavano 
pensando di come liberarsi 
dell’esperienza vissuta con il 
Nazzareno. Questi o simili i 

pensieri dei discepoli al matti-
no di Pasqua. Ma è Tommaso il 
discepolo che fa emergere non 
solo il dubbio, ma tutta la sua 
incredulità. Per lui è impossi-
bile, si gioca tutto, le voci della 
resurrezione non hanno nessun 

fondamento: Io non credo, a 
niente e a nessuno, solo se ve-
do, tocco con le mie mani, solo 
allora, forse… Così, “otto gior-
ni… c’era con loro anche Tom-
maso… Metti qui il tuo dito e 

guarda le mie mani… Mio Si-
gnore e mio Dio!”. Il Risorto era 
entrato a porte chiuse, ma era 
entrato dentro il suo cuore che 
era più blindato della porta, si 
è fatto strada e Tommaso è 
crollato. Tommaso è chiamato 

Didimo, gemello, io, tu sono 
suo gemello, la sua incredulità 
è la mia, la tua. Lasciamo en-
trare il Risorto, anche noi pas-
seremo ad una fede semplice e 
gioiosa.  
Ci accompagnano Francesca e 

Angelo del gruppo genitori 
messa prima comunione, a loro 
il grazie di tutti. 

P. Raffaele Angelo Tosto 

TOMMASO E NOI 
Il parroco… 

 

È forte l’espressione di Tommaso, uno dei dodici. Si 
ritrova con gli altri discepoli, i suoi compagni; ha con-
diviso con loro tanto in quegli ultimi anni. Li trova 
sorpresi e incerti; si sente dire: “Abbiamo visto il Si-
gnore!”. E la sua risposta è contundente, non lascia 
spazio alla fiducia. Se non vede, si rifiuta di credere. 
Questo ci fa pensare alla grandezza del dono della 
risurrezione. Quegli apostoli, quegli uomini e quelle 
donne al seguito di Gesù, avevano vissuto delle espe-
rienze meravigliose insieme al Maestro, avevano cre-
duto in lui, avevano constatato la presenza di Dio in 
un uomo. Ma la brutalità della passione di Gesù, la 
sua rassegnazione, la mancata risposta agli insulti, ai 
maltrattamenti e, infine, il suo spirare come qualsiasi 
altro uomo li avevano messi profondamente in crisi. 
Sembrava tutto perduto; sembravano essere state 
vane le speranze, forse un bel sogno. “Noi speravamo 
che fosse Lui a liberare Israele, ma…” (Lc 24,21). È così 
bella la realtà della risurrezione che Tommaso non 
può crederci. Eppure Dio ci sorprende sempre e va 
sempre al di là di tutte le nostre migliori aspettative. 
Cristo torna a presentarsi ai suoi e a salutarli con le 
parole: “Pace a voi”. Quanta pace ci dà la presenza di 
Cristo risorto, quanta serenità. Veramente Lui viene 
ad asciugare le nostre lacrime e a portarci ciò che 
neanche riusciamo ad immaginarci. Gesù ha sete della 
fede di Tommaso e della nostra fede. “Poi disse a 
Tommaso: ‘… e non essere incredulo, ma credente!’”. 
Quanto è bella l’esperienza dell’amore di Dio nella 
nostra vita, che persevera nella ricerca dei suoi, che 
supera la nostra incredulità e ci stimola all’apertura 
della fede e della speranza. 

La riflessione si fa preghiera 

Padre Misericordioso, donaci una fede forte che puri-
fichi i nostri cuori. Donaci una fede pura che solo in Te 
spera e confida. Donaci la stabilità di chi è povero in 
spirito e vive la beatitudine della tua Presenza e della 
tua Provvidenza. Per questo, ti prego come nel sal-
mo: “crea in me, o Dio, un cuore puro e rinnova in me 
uno spirito saldo”. 

Angelo e Francesca Piazzolla 



Benedetto XVI,  Regina Cæli, 30 marzo 2008 

DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

Cari fratelli e sorelle ! 

Durante il Giubileo del 
2000, l’amato Servo 
di Dio Giovanni Paolo 
II stabilì che in tutta la 
Chiesa la Domenica 
dopo Pasqua, oltre 
che Domenica in Albis, 
fosse denominata an-
che Domenica della 
Divina Misericordia. 
Questo avvenne in 
concomitanza con la 
canonizzazione di Fau-
stina Kowalska, umile 
Suora polacca, nata 
nel 1905 e morta nel 
1938, zelante messag-
gera di Gesù Miseri-
cordioso. La misericordia è 
in realtà il nucleo centrale 
del messaggio evangelico, 
è il nome stesso di Dio, il 
volto con il quale Egli si è 
rivelato nell’antica Allean-
za e pienamente in Gesù 
Cristo, incarnazione dell’A-
more creatore e redentore. 
Questo amore di misericor-
dia illumina anche il volto 
della Chiesa, e si manife-
sta sia mediante i Sacra-
menti, in particolare quello 
della Riconciliazione, sia 
con le opere di carità, co-
munitarie e individuali. 
Tutto ciò che la Chiesa dice 
e compie, manifesta la 
misericordia che Dio nutre 
per l’uomo, dunque per 
noi. Quando la Chiesa de-

ve richiamare una verità 
misconosciuta, o un bene 
tradito, lo fa sempre spin-
ta dall’amore misericordio-
so, perché gli uomini ab-
biano vita e l’abbiano in 
abbondanza (cfr Gv 10, 
10). Dalla misericordia 
divina, che pacifica i cuori, 
scaturisce poi l’autentica 
pace nel mondo, la pace 
tra popoli, culture e reli-

gioni diverse. 

Come Suor Faustina, Gio-
vanni Paolo II si è fatto a 
sua volta apostolo della 
Divina Misericordia. La 
sera dell’in dimenticabile 
sabato 2 aprile 2005, 
quando chiuse gli occhi a 
questo mondo, era pro-

prio la vigilia del-
la seconda Dome-
nica di Pasqua, e 
molti notarono la 
singolare coinci-
denza, che univa in 
sé la dimensione 
mariana - il primo 
sabato del mese - 
e quella della Di-
vina Misericordia. 
In effetti, il suo 
lungo e multiforme 
pontificato ha qui 
il suo nucleo cen-
trale ; tutta la sua 
missione a servizio 
della verità su Dio 
e sull’uomo e della 

pace nel mondo si riassu-
me in quest’annuncio, co-
me egli stesso ebbe a 
d i r e  a  C r a co v ia -
Łagiewniki nel 2002, 
inaugurando il grande 
Santuario della Divina 
Misericordia : « Al di fuori 
della misericordia di Dio 
non c’è nessun’altra fonte 
di speranza per gli esseri 
umani ». Il suo messaggio, 
come quello di Santa Fau-
stina, riconduce dunque al 
volto di Cristo, suprema 
rivelazione della miseri-
cordia di Dio. Contempla-
re costantemente quel 
Volto : questa è l’eredità 
che egli ci ha lasciato, e 
che noi con gioia acco-
gliamo e facciamo nostra. 



I l  nostro percor so  

€ La Chiesa del soldo… 
Il tuo euro  

per il nuovo  
impianto di aria 

climatizzata 

 

16 APRILE  

LA NOSTRA PREGHIERA  
E FERVIDI AUGURI  

AL NOSTRO PAPA BENEDETTO XVI 
PER I SUOI 85 ANNI! 

AD MULTOS ANNOS!!! 

Visita il nostro sito www.smrosario.org 

Troverai foto, video, notizie storiche  

sulla nostra chiesa e tanti aggiornamenti 

sulla vita parrocchiale e, iscrivendoti alla 

newsletter riceverai Strada facendo via e-mail


